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MW su un’area catastale di circa 

•
località “La Pescia", ad una altitudine di circa 20 mt. s.l.m. a 25 mt. s.l.m. di estensione di circa 

•
“Santa Felicita”, ad una altitudine di circa 35 mt s.l.m. di estensione 0di circa 23,77 ha ed 

L’impianto sarà allacciato, con soluzione in cavo 

produttività dei suoli agricoli, in modo tale da garantire la coesistenza dell’agroecosistema produttivo 

tutta Italia. Efficienza energetica e attenzione all’ambiente sono le linee guida della sua crescita. Il parco 

Nell’ambito delle energie rinnovabili, il Gruppo, nel corso della sua storia, ha sviluppato, realizzato e 

quest’ultimo 

geotermico, fotovoltaico, eolico e biometano, tutti caratterizzati dall’impiego delle Best Available 
nologies nel pieno rispetto dell’ambiente e del territorio.

Il progetto in esame è in linea con quanto previsto dal: “Pacchetto per l’energia pulita (Clean Energy 
Package)” presentato dalla Commissione europea nel novembre 2016 contenente gli obiettivi al 2030 



dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 

l’installazione di 
Infine, l’impianto 

la quantificazione dell’eventuale allagamento e del suo tirante idraulico atteso. La modellazione ha 
mostrato il non interessamento dell’area di progetto dalle esondazioni per tempi d ritorno T pari a 50, 

e l’infiltrazione delle acque scolanti dalle ridotte aree scolanti di monte idrologico.

corrispondenza di canali irrigui/corsi d’acqua naturali si 
interferenze avvenga in condizioni di sicurezza idraulica in relazione alla natura dell’intervento e al 

ll’Autorità di Bacino dell’
dell’Appennino Meridionale

–

Tale studio è svolto secondo le Norme Tecniche di Attuazione del Piano d’Assetto Idrogeologico redatto 
dall’Autorità di Bacino della Puglia, ed è costituito da:

•

• valutazione della durata dell’evento pluviometrico di progetto di durata pari al tempo critico del 

all’



ha interessato tutta l’area di progetto in modo 

risoluzione spaziale 8x8 metri di tutta l’area di progetto. 

modello digitale del terreno Tinitaly con una risoluzione spaziale 10x10 metri di tutta l’area di progetto. 

•

•

•

•

• –

•

•
sensi dell’art. 7 della direttiva 2007/60/CE e dell’art.7 comma 8 del D.Lgs. 49/2010;

• Piano Gestione Acque (PGA) del Distretto Appennino Meridionale, elaborato ai sensi dell’art. 3 
della Direttiva 2000/60/CE e dell’art. 117 del D.Lgs. 152/2006;

• Territorio dell’Unità di Gestione (UoM) Puglia: Piano di Bacino stralcio Assetto Idrogeologico (PAI), 
approvato con Delibera del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia n. 39 del 30 

•

• –

• – –

• –



• Urban Drainage Design Manual” pubblicato da FHWA (Federal highway administration



. L’area di progetto è rappresentata da 

località La Pescia, nel Comune di Manfredonia (FG), a circa 24,54 km dal centro abitato dell’omonima 

Via del Mare e la Strada Statale n.544 (SS544), è situata a Ovest delle sezioni A e B dell’impianto; lungo 

La Strada Provinciale n.79 (SP79), nel tratto compreso tra l’Autostrada Adriatica (A14) e la 

L’area di progetto presenta un’estensione complessiva catastale di circa 57 ettari complessivi di cui circa 

•

•

•

Inquadramento sezioni A, B e C dell’impianto nei Comuni di Manfredonia e di Orta Nova



Nell’ambito dello studio idrologico è stata valutata sia la copertura del terreno sia l’uso del suolo 
dell’area di ubicazione delle opere dell’impianto fotovoltaico.

–

n rosso l’area di progetto e in verde la linea di 



l’area 
d’acqua “marane”. 

dovuta all’accumulo 

l’A Nell’area l’aspetto 
d’acqua 

dell’area 

I torrenti presenti nell’area solcano con andamento meandriforme una valle pianeggiante

piena). Nell’area, viste le 

delle scarpate dei corsi d’acqua. Tali fenomeni

Idrologicamente l’area è caratterizzata da piogge concentrate nel periodo autunno
primavera e scarse o quasi assenti in estate. Nell’area, l’indice pluviometrico

rappresentative. L’idrogeologia del territorio studiato è vincolata

geologici riferiti a pozzi profondi realizzati nell’area



riportato nella carta idrogeologica dell’Italia meridionale (APAT 1999),



dell’Italia 

dal torrente Candelaro, ad Est dall’Avampaese Apulo



costituiscono l’ossatura, ascrivibili a cicli

a loro volta sovrapposte ad arenarie tipo “Verrucano”, poggianti sul basamento 

nell’area in studio sono tutti di origine 

–

L’area in analisi risulta a carattere 

L’area di interesse ricade nel bacino del Torrente , appartenente ai ‘Fiumi 
Settentrionali’ della regione pugliese

•
•
•
•
•
•

L’ambito territoriale dei è caratterizzato dalla presenza di corsi d’acqua che 
sottendono bacini di alimentazione di rilevante estensione, dell’ordine di alcune migliaia di km

d’acqua principali sono rappresentati dal Candelaro, Cervaro e Carapelle.

https://it.wikipedia.org/wiki/Tavoliere_delle_Puglie
https://it.wikipedia.org/wiki/Tavoliere_delle_Puglie
https://it.wikipedia.org/wiki/Golfo_di_Manfredonia
https://it.wikipedia.org/wiki/Zapponeta




di Manfredonia (FG) in località “La 
”, come mostrato in

Il progetto “Strati Prioritari di Interesse Nazionale” (DBPrior10k), è stato realizzato nell’ambito 
dell’Intesa Stato

2005. Esso rappresenta la copertura della viabilità stradale e ferroviaria, dell’

dei corsi d’acqua ricadenti nel bacino del T. C
l’area di progetto

L’asta del torrente Carapelle sottende un bacino idrografico complessivo di circa 715 km

Nello specifico, l’are



Dal punto di vista geomorfologico l’area di studio all’interno 

– n rosso l’area di progetto

la tipologia dei depositi e note di dettaglio in merito all’idrografia e alla morfologia. 

Due tipologie di depositi sono riconoscibili nell’area di interesse



n rosso l’area di progetto

INQUADRAMENTO DELLA PERICOLOSITÀ E DEL RISCHIO IDRAULICO DELL’AREA DI

al Distretto Idrografico dell’Appennino 
Meridionale (DAM), l’unità di gestione del Bacino Regionale Puglia e Interregionale è l’ITR161I020.

L’Autorità



–

dall’Autorità

I Piani Stralcio di bacino per l’assetto idrogeologico (di seguito definito PAI) del Bacino Regionale Puglia 
e Interregionale Ofanto sono redatti ai sensi dell’art. 17 comma 6

icolosità e del rischio idrogeologico, come richiesto dall’art. 1 
del Decreto Legge 11 giugno 1998, n. 180, e dall’art. 1 –

Il PAI, nell’ambito del settore funzionale di competenza, persegue le finalità dell’art. 3 della L. 183/89, 
con particolare riferimento ai contenuti del comma 3, lettere b), c), d), f), l), m), dell’art. 17 della 

operativo mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni e le norme d’uso riguardanti 
l’assetto idrogeologico del bacino idrografico, quale ind

L’assetto idrogeologico comprende:

• l’assetto idraulico riguardante le aree a pericolosità e a rischio idraulico; 

• l’assetto dei versanti riguardante le aree a pericolosità e a rischio di frana.

risalgono all’aggiornamento rilasciato in data marzo 2023

L’elenco degli interventi consentiti in corrispondenza delle aree di pericolosità idraulica si riporta negli 

–



in rosso l’area di impianto



quantificazione dell’eventuale allagamento e del tirante idrico atteso

Tale sopralzo consentirà il rallentamento e l’infiltrazione delle acque scolanti dalle ridotte aree scolanti 

Il PGRA viene predisposto a scala di distretto, in questo caso ‘Appennino Meridionale’ (ITF2018), il quale 

risvolti riferiti all’azione di protezione civile. 

geoportale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale. 

La definizione degli scenari di probabilità nel Distretto dell’Appennino Meridionale partendo dalle 
indicazioni fornite dal D.Lgs. 49/2010 tiene conto innanzitutto dell’origine dell’alluvione (fluviale, 

•

•

•

–
Aggiornamento 2021) disponibili sul sito dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 



quantificazione dell’eventuale allagamento e del tirante idrico atteso 





Aree a potenziale rischio significativo di alluvione. In rosso l’area di progetto e in verde la linea di 

A supporto dell’inquadramento del rischio idraulico descritto nel precedente capitolo, è

–
impatto con l’area di progetto. Per consultare il suddetto studio si rimanda al documento 



I criteri con cui è stata realizzata la progettazione definitiva dell’impianto 

•

• ottimizzazione dell’efficienza di captazione energetica realizzata mediante 

•

•

•

•

•

•

• riduzione delle perdite energetiche connesse al funzionamento dell’impianto, al fine di 

L’impianto fotovoltaico con potenza nominale di picco pari a 39,81 MW è così costituito da:

• n.1 Cabina di Connessione. La Cabina di Connessione dell’impianto, a livello di tensione pari a 

All’interno della cabina saranno presenti i dispositivi generali D

•

all’interno delle sezioni A e C. Nella sezione A sarà possibili collocare in via opzionale, anche la 
stazione di trasformazione per l’innalzamento della tensione da 30 kV a 36 kV; 

•
convertire l’energia elettrica da corrente continua a corrente alternata ed elevare la tensione 

•
ciascuna sezione dell’impianto; 

•

• L’impianto è completato da:

generata dall’impianto e dalla sua consegna alla rete di distribuzione nazionale;



L’impianto dovrà essere in grado di alimentare dalla rete tutti i carichi rilevanti (ad esempio: quadri di 



Di seguito si riporta la descrizione dei principali componenti d’impianto; per dati di tecnici maggior 

fotovoltaici utilizzati per la progettazione dell’impianto, saranno di prima scelta, del tipo silicio 

Il progetto prevede l’impiego di una struttura metallica 

•

•

• inclinazione sull’orizzontale +

•

•

•



l’installazione di 9 Medium Voltage Power Station, contenenti ciascuna un inverter centralizzato, nel 

All’interno della cabina di smistamento di impianto saranno presenti i quadri necessari per il trasporto 
dell’energia prodotta che verrà convogliata fino alla cabina di Connessione. Le Cabine di Smistamento 
saranno posizionate nelle sezioni A e C dell’impi

Le linee elettriche prevedono conduttori di tipo idoneo per le tre sezioni d’impianto (continua, alternata 

nizzata anche con la normativa internazionale. L’esperienza 
costruttiva ha consentito l’individuazione di tipologie di cavi (formazione, guaina, protezione ecc.) che 
garantiscono una durata di esercizio ben oltre la vita dell’impianto anche in condizioni d

•

•



La sostenibilità e l’attenzione alle acque non ha riguardato solo la progettazione della rete di drenaggio 

interferenze con l’idrografia esistente e l’utilizzo delle tradizionali opere dell’ingegneria civile 

all’urbanizzazione riducendo il rischio idrogeologico, creando benefici ecosistemici e promuovendo gli 

La progettazione della rete di drenaggio è stata costruita sulla base dell’individuazione delle principali 

per l’irrigazione,
di sviluppo sostenibile (SDGs) promossi dalle Nazioni Unite, le politiche dell’Unione Europea riguardanti 
l’approvvigionamento idrico e, più nello specifico, la possibi
odierne anche attraverso l’implementazione di sistemi diffusi capillarmente nel terri

L’impianto sarà connesso in parallelo alla rete di trasmissione nazionale e dovrà rispettare il codice di 

•

• l’impianto di produzione non deve connettersi

• l’impianto di produzione non deve connettersi

• in caso di mancanza di tensione in rete, l’utente attivo connesso possa alimentare la rete stessa;



• in caso di guasto sulle linee elettriche, la rete stessa possa essere alimentata dall’impianto 

•

L’impianto sarà inoltre provvisto dei sistemi di regolazione e controllo necessari per il rispetto dei 

della rete alla messa in esercizio dell’impiant

L’

misura per la corretta connessione dell’impianto alla RTN; nelle stesse saranno localizzati i punti di 



In aggiunta, per l’identificazione di canali minori, è stata consultato il reticolo idrografico reso 
disponibile dall’unità di gestione Regionale Puglia e Interregionale Ofanto. 

–

dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale

–
Le soluzioni adottate sono “cavo interrato” o “trenchless”, ovvero una tipologia di interramento del cavo 

di rinterro tale per cui l’opera in progetto risulta non interferente con la dinamica fluviale.

interferenze coi corsi d’acqua.



indicando il livello di pericolosità individuato e la tecnologia prevista per la risoluzione dell’interferenza 



In seguito all’identificazione dei punti di interferenza, per gli attraversamenti di corsi d’acqua 
naturali/antropici è stata effettuata un’analisi qualitativa di stabilità dei tratti di interesse. L’analisi è 

–

Per ognuno è stato assegnato un valore numerico totale derivante dall’analisi qualitativa multicriteria al 
quale corrisponde una categoria di stabilità dell’alveo: eccellente, buono, moderato, cattivo stato.

dovuto all’esercizio di attività come pascoli, allevamenti, costruzioni, infrastrutture, ecc.

Presenza delle barre e caratteristiche dell’asta (pendenza longitudinale, il rapporto tra 

L’analisi quantitativa è stata effettuata in corrispondenza 

L’analisi quantitativa ha seguito la metodologia HEC18 “Evaluating Scour at Bridges” FHWA

granulometriche del corso d’acqua.

Considerata la stabilità geomorfologica complessiva non è stata considerata la migrazione dell’alveo. A 

L’erosione totale potenziale è stata valutata come somma:



Il calcolo dell’erosione a lungo termine è stato condotto nell’ipotesi di formazione di uno strato di 
corazzamento “armoring”. L’erosione graduale dello strato attivo di fondo con il dilavamento dei 

La portata utilizzata per il calcolo dell’erosione a lungo termine è stata la portata formativa/dominante 

dell’alveo.

Esistono tre possibili approcci per determinare tale portata “teorica” (Biedenharn et al., 2001):

L’erosione dovuta alla presenza di un ponte di attraversamento stradale è calcolata come somma 
dell’erosione dovuta alla contrazione della vena più quella dovuta alla presenza di pile in alveo.

dallo “Studio per la definizione delle opere necessarie alla messa in sicurezza del reticolo idraulico 

Puglia” nelle sezioni.



L’erosione dello strato attivo è tipicamente ciclica; ad esempio, durante la fase ascendente di evento di 

A favore di sicurezza nel calcolo è assunta l’erosione totale calcolata quindi nel punto più critico della 

Il meccanismo di base che causa l’erosione localizzata delle pile è rappresentato dalle correnti non 
lineari create dall’interazione tra flusso di monte e pila. 

conseguenza, si sviluppa un’erosione. Con l'aumento della profondità dell’escavazione, la forza del 



dall’impianto alla

L’interferenza

“ ”. L’area è classificata con pericolosità di allagamento “ ”.

uno stralcio dell’ubicazione dell’interferenza 
nel punto d’interesse



–



– –

, al tratto in oggetto è possibile assegnare un valore nella categoria “buono”. Il tratto 

A causa dell’interferenza con la rete idrografica esistente, la posa del cavo verrà eseguita mediante 

Si ritiene che, a tale profondità, l’attraversamento avvenga in condizioni di sicurezza idraulica nella vita 

L’interferenza
identificato come “ ”.

L’area è classificata con pericolosità di allagamento “ ”.



uno stralcio dell’ubicazione dell’interferenza 
un’immagine del canale nel punto d’interesse



Immagine dell’interferenza della connessione con il “ ”

–



– –

, al tratto in oggetto è possibile assegnare un valore nella categoria “buono”. Il tratto 

A causa dell’interferenza con la rete idrografica esistente, la posa del cavo verrà eseguita mediante 

Si ritiene che, a tale profondità, l’attraversamento avvenga in condizioni di sicurezza idraulica nella vita 



L’interferenza
identificato come “ ”. L’area 

è classificata con pericolosità di allagamento “ ”

Di seguito uno stralcio dell’ubicazione su ortofoto
un’immagine del canale nel punto d’interesse



Immagine dell’interferenza della connessione con il canale “Canale ”

–



– –

, al tratto in oggetto è possibile assegnare un valore nella categoria “buono”. Il tratto 

’



’ identificato come “ ” 
ll’incrocio con la Strada Statale 544

verrà interrato al di sotto dell’alveo del L’area è classificata con 
pericolosità di allagamento “ ”.

Di seguito uno stralcio dell’ubicazione su ortofoto, dove è evidenziato 
d’interesse



Immagine dell’interferenza della connessione con il canale “Canale Pescia”, vista verso monte



: Immagine dell’interferenza della connessione con il canale “Canale Pescia”, vista verso valle.

–



– –

, al tratto in oggetto è possibile assegnare un valore nella categoria “buono”. Il tratto 

’

Si ritiene che, a tale profondità, l’attraversamento avvenga in condizioni di sicurezza idraulica nella vita 



’ identificato come “ ” 

al di sotto dell’alveo del L’area è classificata con pericolosità di 
allagamento “Alta”.

Di seguito uno stralcio dell’ubicazione su ortofoto, dove è evidenziato in 
, un’immagine del canale nel punto d’interesse



d’ampliamento e

Immagine dell’interferenza della connessione con il canale “ ”, vista verso



–

– –

evidenzia la presenza dell’alveo 



, al tratto in oggetto è possibile assegnare un valore nella categoria “buono”. Il tratto 

A causa dell’interferenza con la rete idrografica esistente, la posa del cavo verrà eseguita mediante cavo 

’ identificato come “ ” 
Il cavo verrà interrato al di sotto dell’alveo del 

L’area è classificata con pericolosità di allagamento “Alta”.

Di seguito uno stralcio dell’ubicazione su ortofoto, dove è evidenziato in 



d’ampliament

–



– –

, al tratto in oggetto è possibile assegnare un valore nella categoria “buono”. Il tratto 

A causa dell’interferenza con la rete idrografica esistente, la posa del cavo verrà eseguita mediante cavo 

un’ un’area allagabile di 
“Bassa”

L’interferenza è situata lungo la Strada Provinciale 

Di seguito uno stralcio dell’ubicazione su ortofoto, dove è evidenziato 





l’area del campo fotovoltaico

l’area del 

per l’intera 
ll’area allagabile

un’ un’area allagabile di 
pericolosità idraulica “Bassa” secondo il PAI e PGRA

L’interferenza è situata lungo la 

Di seguito uno stralcio dell’ubicazione su ortofoto, dove è evidenziato in verde il tracciato di connessione 



, per l’intera 
estensione dell’area allagabile



un’ un’area allagabile di 
“Media” e “Bassa” L’interferenza è situata lungo la 

Di seguito uno stralcio dell’ubicazione su ortofoto, dove è evidenziato in 



, per l’intera 
estensione dell’area allagabile

un’ un’area allagabile di 
pericolosità idraulica “Alta”, “Media” e “Bassa”,

L’interferenza è situata lungo la 
Di seguito uno stralcio dell’ubicazione su ortofoto, dove è evidenziato in verde il tracciato 





, per l’intera 
estensione dell’area allagabile

Per un’estensione di circa 2,3 km, il tracciato del cavo di connessione attraversa un’area allagabile di 
pericolosità idraulica “ ”, “Media” e “Bassa”, 
significativo di alluvione relative al secondo ciclo. L’interferenza è situata lungo la 

. Di seguito uno stralcio dell’ubicazione 



e in rosso l’area del campo fotovoltaico

rosso l’area del campo fotovoltaico

l’

, per l’intera 
estensione dell’area allagabile

Per un’estensione di circa 178 m, il tracciato del cavo di connessione attraversa un’area allagabile di 
pericolosità idraulica “Media” e “Bassa”, s
significativo di alluvione relative al secondo ciclo. L’interferenza è situata lungo una strada secondaria 

A. Di seguito uno stralcio dell’ubicazione su ortofoto, dove è evidenziato 



media. In verde la linea di connessione e in rosso l’area del campo fotovoltaico.

l’area del campo fotovoltaico.



, per l’intera 
estensione dell’area allagabile

Per un’estensione di circa m, il tracciato del cavo di connessione attraversa un’area allagabile di 
“Media” e “Bassa”, s

significativo di alluvione relative al secondo ciclo. L’interferenza è situata lungo una strada secondaria 
A. Di seguito uno stralcio dell’ubicazione su ortofoto, dove è evidenziato in 



. In verde la linea di connessione e in rosso l’area del campo fotovoltaico.

l’area del campo fotovoltaico.

, per l’intera 
estensione dell’area 

Per un’estensione di circa m, il tracciato del cavo di connessione attraversa un’area allagabile di 
pericolosità idraulica e “Media” e “Bassa”,
significativo di alluvione relative al secondo ciclo. L’interferenza è situata lungo una strada secondaria 

stralcio dell’ubicazione su ortofoto, dove è evidenziato in verde il tracciato di connessione e stralc



media. In verde la linea di connessione e in rosso l’area del campo fotovoltaico.

l’area del campo fotovoltaico.



, per l’intera 
estensione dell’area allagabile

Per un’estensione di circa 
un’area allagabile di pericolosità idraulica “Alta”, “Media” e “Bassa”

con le aree a potenziale rischio significativo di alluvione relative al secondo ciclo. L’interferenza è situata 
dell’area allagabile A8

. Di seguito uno stralcio dell’ubicazione su ortofo



, per l’intera 
estensione dell’area allagabile



dell’area di intervento.

•

•

•
del bacino sotteso dall’invaso;

•

•

All’interno della Relazione di piano del PAI è descritto come la regione Puglia sia “caratterizzata da un 
”

1.000 mm dell’anno seguente, come è accaduto a Bari nel 1913 (371 mm) e nel 1915 
(1.095 mm).” (Fonte Autorità di Bacino della Puglia –

http://www.protezionecivile.puglia.it/


dell’anno. Frequente, anche se in modo irregolare, soprattutto nel periodo estivo, è il fenomeno della 

L’evento di pioggia di progetto alla base dei calcoli idrologici e della simulazione/dimensionamento 

Il periodo di ritorno di un evento, definito anche come “tempo di ritorno”, è il tempo medio 

𝑃 =  1 – (1 – 1𝑇)𝑁   (1)



La durata della vita utile dell’impianto fotovoltaico in oggetto è assunta pari a 

Per l’applicazione del metodo dell’invaso lineare, impiegato nella stima delle portate meteoriche 
superficiali è stato necessario determinare la curva di possibilità climatica caratteristica dell’area 

Secondo quanto previsto dalla “Relazione di Piano (dic. 2004) – AdB” lo studio idrologico a livello di 

dell’ex Servizio Mareografico e Idrografico Nazionale e da eventuali elaborazioni dei dati prodotti d

L’analisi pluviometrica è stata svolta sulla base dell’Analisi regionale delle piogge massime annuali di 

l’individuazione delle regioni omogenee di primo e secondo livello è stato fatto ricorso a generazioni 

Il territorio di competenza dell’Autorità di Bacino della Puglia dal punto di vista dell’approccio 

L’area in cui ricade l’intervento in oggetto è nella sottozona omogenea 2 della Puglia settentrionale, da 

ℎ(𝑡) =  22,23  𝑇𝐶0,247



= durata dell’evento pluviale (ore).

l’analisi di eventi pluviometrici di lunga durata (t > 60 minuti). Nel cℎ𝑡,𝑇ℎ60,𝑇 =  ( 𝑡60)𝑠
ℎ60,𝑇𝑠 

(funzione del tempo di ritorno dell’evento di progetto, espresso in anni), ed 

durata dell’evento di progetto espressa in ore).

𝐾𝑇 = 0,5648 + 0,415 ln 𝑇 
Nel caso in cui si debba condurre uno studio idrologico in un’area estesa, la precipitazione deve essere 

opportunamente ridotta di un valore (Fattore di Riduzione Areale) che dipende dall’estensione dell’area 
studiata e dalla durata dell’evento. Per quanto concerne il Fattore di Riduzione Areale K𝐾𝐴 = 1 − (1 − 𝑒−0.0021𝐴) ∙ 𝑒−0.53𝑑0.25  





stata compiuta una preliminare analisi dei bacini scolanti all’interno del dominio di interesse, di 
i bacini individuabili all’interno dell’area di impianto



–



, data l’idrografia del territorio
il rallentamento e l’infiltrazione delle acque scolanti dalle ridotte aree 

all’



contribuisce effettivamente alla formazione dell’onda di piena è stata eseguita applicando il “metodo 
percentuale” φ.

durante l’evento.

Si considera il coefficiente di deflusso φ, caratteristico dell'evento nella sua totalità, come rapporto tra 

φ = PnettaP  (6)
di pioggia netta, la pioggia sintetica “di progetto” viene moltiplicata 

per il parametro φ, ammettendosi così che i fenomeni di infiltrazione e perdita idrica siano costanti 
durante tutta la durata dell’evento piovoso.



’area di progetto

–







antecedenti l’evento CN 

φ



In merito alle aree prevalentemente permeabili è stato valutato l’impatto dell’installazione di strutture 

L’interasse fra le strutture sarà di circa L’altezza 

modificate dall’installazione delle struttur

Analogamente si può affermare delle platee di appoggio delle cabine elettriche che avranno un’area 
trascurabile rispetto all’intera estensione

meteoriche, si è valutata arealmente l’incidenza e si sono valutati gli impatti in termini di capacità di 

Tale valutazione è stata condotta sulla base di precedenti studi internazionali (rif. “Hydrologic responce 
of solar farm”, Cook, Lauren, Richard –

un’area di installazione pannelli ed una di interfila. 

L’area di interfila presenta una capacità di infiltrazione non influenzata. 

Il modello schematizza l’area interessata dalla struttura come composta al 50% da una sezione “Wet” 

“dry” che si assume a favore di sicurezza come non

: Modulo tipo, descrivente il modello concettuale idrologico dell’installazione di strutture fotovoltaiche 
a tracker su pali infissi comprendente l’area pannelli (in rosso) e l’area di interfila (Fonte: Hydrologic responce of 

uttura pari a zero si ottiene un’area dry pari al 50% 
dell’area utile di installazione pannelli.



Sulla base dei coefficienti di deflusso stimati sono state calcolate le portate al colmo durante l’evento 

L’impermeabilità del sito, post operam, aumenta del 

–

delle strutture fotovoltaiche, si è determinato per ognuno di essi l’evento critico, cioè l’evento 

è data dall’espressione:

𝑄𝑃 = 𝜑 ∙ 𝑖(𝑇0, 𝑡𝐶) ∙ 𝐴360  (7)
ϕ

–

all’incremento 









•

•
•
•

ha come obiettivi l’utilizzo di

•
•
•

le politiche dell’
l’approvvigionamento idrico e, più nello specifico, 
odierne anche attraverso l’implementazione di sistemi diffusi capillarmente nel territorio. 

differenti in funzione dell’estensione del bacino afferente e degli aspetti paesaggistico/architettonici.

l’

• Aumentare la superficie di specchi d’acqua diffusi nel territorio, a vantaggio del microclima locale 
nei corsi d’acqua;

• biodiversità e l’habitat

•



B e C dell’area di progetto.

a campo aperto all’interno 
della fascia di rispetto di 150 m dal corso d’acqua e 21 all’interno del campo fotovoltaico così suddivisi:

• ha all’interno del campo fotovoltaico coltivati a seminativi con semina autunno

• all’interno del campo fotovoltaico coltivati a

ridotti vista l’area sottratta dalla turbina e relative servitù) così suddivisi:

•

•

dell’approvvigionamento idrico presente 
–

evaporazione consiste nel passaggio della materia, nella fattispecie l’acqua, dallo stato 

dell’acqua, quella dell’aria, la profondità dello specchio d’acqua, il vento, l’irraggiamento e l’umidità. 
Malgrado l’importanza di questa grandezza negli studi idrogeologici, 

In Italia trova ampio uso l’utilizzo della formula proposta da Visentini, che permette la stima 
dell’evaporazione su base media mensile:𝐸𝑚 = 2,25 ∗ 𝑇𝑚 1,5 (8)



L’analisi dei fabbisogni idrici ha considerato la coltura de

Fabbisogni idrici e Volumi d’acqua necessari

seguenti quantitativi d’acqua (
: Fabbisogni idrici e volumi d’acqua necessari 

Ne consegue che il volume d’irrigazione

I fabbisogni idrici giornalieri e i derivanti volumi d’acqua necessari sono di seguito riportati:
: Fabbisogni idrici e volumi d’acqua giornalieri necessari per il trimestre 



condizioni, il progetto considera l’inserimento di un bacino d’acqua

per il trimestre d’irrigazione (maggio, giugno
: Volumi calcolati ipotizzando di utilizzare il pozzo ogni 24 ore per il trimestre d’irrigazione

Volume d’irrigazione totale 

• : sono stati presi in considerazione l’evapotraspirazione media mensile, la 

L’evapotraspirazione è stata calcolata considerando la temperatura massima media mensile, 

• : sono stati presi in considerazione l’evapotraspirazione media mensile e il volume 

locazione della vasca in punto senza raccolta) e calcolando l’evapotraspirazione considerando la 

Lo scenario 1 considera l’accumulo delle acque meteoriche nel bacino di progetto e il loro successivo 

L’applicazione dello scenario 1 considera il bacino a pieno carico (con volume d’acqua stoccata pari a 

all’occorrenza, s

Il volume d’acqua stoccato nel𝑉𝑎𝑐𝑞𝑢𝑎 𝑠𝑡𝑜𝑐𝑐𝑎𝑡𝑜 𝑣𝑎𝑠𝑐𝑎 (𝑖) = 𝑉𝑎𝑐𝑞𝑢𝑎 𝑠𝑡𝑜𝑐𝑐𝑎𝑡𝑜 𝑣𝑎𝑠𝑐𝑎 (𝑖−1) − 𝑉𝑓𝑎𝑏𝑏𝑖𝑠𝑜𝑔𝑛𝑜 (𝑖) +  𝑉𝑝𝑜𝑚𝑝𝑎𝑡𝑜 (𝑖) + 𝑉𝑛𝑒𝑡𝑡𝑜 (𝑖) (9)



𝑉𝑛𝑒𝑡𝑡𝑜 = 𝑉𝑎𝑐𝑞𝑢𝑎 𝑝𝑟𝑒𝑐𝑖𝑝𝑖𝑡𝑎𝑧𝑖𝑜𝑛𝑒 − 𝑉𝑒𝑣𝑎𝑝𝑜𝑡𝑟𝑎𝑠𝑝𝑖𝑟𝑎𝑧𝑖𝑜𝑛𝑒 (10)

le dimensioni ipotizzate della vasca d’irrigazione 
grazie alla commistione dell’impiego del pozzo 

dell’

Lo scenario 2 considera la presenza del bacino come elemento di accumulo dell’acqua proveniente dal 

, è in grado di fornire il volume d’acqua necessario a sopperire ai fabbisogni 



dell’idrologia del sito si riporta il posizionamento e l’ingombro planimetrico della vasca, 
posizionata all’interno del

all’interno del



si riportano le dimensioni ipotizzate della vasca da collocare all’interno de

all’elaborato 

: Sezione tipo della vasca di irrigazione da collocare all’interno d

fondo della vasca sarà impermeabilizzato attraverso l’impego di argilla o pacchetti di teli in HDPE
. L’utilizzo dell’argilla sarà vincolato in base alla disponibilità in sito del materiale e 

In caso di utilizzo di teli impermeabili, l’ancoraggio

dell’arginello perimetrale

un contributo alla biodiversità dell’area



All’interno del bacino di irrigazione sarà alloggiata una stazione di sollevamento per il rilancio alla rete 

Attualmente è stato predimensionato come una soglia di sfioro, all’interno dell’argine 

rimanda all’elaborato 

–

serie 25V dell’Istituto 



l’esistenza dello scarico attuale, probabilmente non univoco

I ricettori non risultano presenti nel reticolo mappato dall’AdB (

un rilievo topografico tra l’uscita della vasca e l’immissione del reticolo esistente, atto ad individuare i 



serie 25V dell’Istituto Geografico Militare (IGM)

Di seguito, è stata valutata l’indipendenza della vasca in relazione ai 
dell’evento

e idraulica durante un’emergenza.



C sarà coltivato attraverso l’introduzione delle 

•

•

•

L’analisi dei fabbisogni idrici ha considerato la

olumi d’acqua necessari

seguenti quantitativi d’acqua (



: Fabbisogni idrici e volumi d’acqua necessari per il trimestre 

Ne consegue che il volume d’irrigazione totale necessario per il trimestre 
I fabbisogni idrici giornalieri e i derivanti volumi d’acqua necessari sono di seguito riportati:

: Fabbisogni idrici e volumi d’acqua giornalieri necessari per il trimestre 

n mese prima del trimestre d’irrigazione, si ipotizza di avere la vasca di stoccaggio piena, con volume 
d’acqua pari a 8000 m

Il volume d’acqua stoccato nella vasca per i mesi successivi, a partire da 𝑉𝑎𝑐𝑞𝑢𝑎 𝑠𝑡𝑜𝑐𝑐𝑎𝑡𝑜 𝑣𝑎𝑠𝑐𝑎 (𝑖) = 𝑉𝑎𝑐𝑞𝑢𝑎 𝑠𝑡𝑜𝑐𝑐𝑎𝑡𝑜 𝑣𝑎𝑠𝑐𝑎 (𝑖−1) − 𝑉𝑓𝑎𝑏𝑏𝑖𝑠𝑜𝑔𝑛𝑜 (𝑖) +  𝑉𝑛𝑒𝑡𝑡𝑜 (𝑖) (9)
𝑉𝑛𝑒𝑡𝑡𝑜 = 𝑉𝑎𝑐𝑞𝑢𝑎 𝑝𝑟𝑒𝑐𝑖𝑝𝑖𝑡𝑎𝑧𝑖𝑜𝑛𝑒 − 𝑉𝑒𝑣𝑎𝑝𝑜𝑡𝑟𝑎𝑠𝑝𝑖𝑟𝑎𝑧𝑖𝑜𝑛𝑒 (10)



sulla base della morfologia e dell’idrologia 
si riporta il posizionamento e l’ingombro planimetrico della vasca, posizionata 

all’interno 



all’interno del

si riportano le dimensioni ipotizzate della vasca da collocare all’interno del

si rimanda all’elaborato 



collocare all’interno del

Il fondo della vasca sarà impermeabilizzato attraverso l’impego di argilla o pacchetti di teli in HDPE + 

L’utilizzo dell’argilla sarà vincolato in base alla disponibilità in sito del materiale e 

In caso di utilizzo di teli impermeabili, l’ancoraggio avverrà mediante trincea riempita con terreno di 

un rinverdimento dell’arginello perimetrale

stabilità superficiale e massiva grazie allo sviluppo di radici e un contributo alla biodiversità dell’area

All’interno del bacino di irrigazione sarà alloggiata una 



Attualmente è stato predimensionato come una soglia di sfioro, all’interno dell’argine 

rimanda all’elaborato 

–

serie 25V dell’Istituto 

l’esistenza dello scarico attuale, probabilmente non univoco

I ricettori non risultano presenti nel reticolo mappato dall’AdB (

un rilievo topografico tra l’uscita della vasca e l’immissione del reticolo esistente, atto ad individuare i 



serie 25V dell’Istituto 



Di seguito, è stata valutata l’indipendenza della vasca in relazione ai tempi di ritorno e alla durata 
dell’evento.

durante un’emergenza

di richiedere la concessione per la costruzione di un secondo pozzo all’interno del



SISTEMA DI DRENAGGIO SUPERFICIALE DELL’AREA DI INTERVENTO 
Attraverso l’analisi TauDEM

Considerata la presenza di alcuni di questi all’interno dell’area di progetto, si è reso necessario valutarne 

riduzione dei picchi di deflusso, l’infiltrazione e il rallentamento dei flussi, a seconda della pendenza. Tali 

•

•

•
l’infiltrazione creando opere miste con trincee drenanti

canalette di drenaggio dei diversi settori dell’impianto;

𝑄 =  𝐴 ∙ 𝑅2 3⁄  𝑖1 2⁄𝑛 (8)
•

•

•

• : pendenza dell’alveo [m/m];

•

Lo scopo delle canalette e dei condotti interrati è quello di permettere il deflusso dell’intera portata di 



Nel tracciamento della rete di drenaggio delle canalette è stato tenuto conto dell’
che consente il rallentamento e l’infiltrazione delle acque scolanti dalle 

L’ubicazione planimetrica delle canalizzazioni è illustrata nell’Allegato 01.

Le canalette scaricheranno all’

–

dell’eventuale allagamento e del suo tirante idraulico atteso. La modellazione h
interessamento dell’area di progetto dalle es

consentirà il rallentamento e l’infiltrazione delle acque scolanti dalle ridotte aree scolanti di monte 

Le dimensioni ipotizzate sono di 3 metri di base e di 0,5 metro di altezza con un’inclinazione sponda 

alla biodiversità dell’area e al riuso delle acque meteoriche mediante assorbimento dalla vegetazione e 

si riporta il tipologico dell’argine perimetrale AP1





idraulica del progetto dell’impianto 

dal PGRA dell’Autorità di Bacino del Distretto dell’Appennino Meridionale (AdB DAM) 

Si evidenzia che l’approccio utilizzato nello studio ha posto grande attenzione non solo alla mera 
delle acque meteoriche, ma soprattutto all’integrazione delle 

opere con lo stato di fatto. Si sono quindi minimizzate le interferenze con l’idrografia esistente, 
sostituendo l’utilizzo delle tradizionali opere dell’ingegneria civile (infrastrutture grigie

operam, si è valutato l’impatto dell’installazione delle strutture tracker 

Vista l’interdistanza esistente tra le strutture, l’altezza da piano campagna e la mobilità che varierà la 

dall’installazione di tracker. Analogamente le platee di appoggio delle cabine avranno un’area 
spetto all’intera estensione delle aree.

meteoriche, si è valutata arealmente l’incidenza nell’ipotesi di fissità orizzontale dei tracker e si sono 

precedenti studi internazionali (rif. “Hydrologic responce of solar farm”, Cook, Lauren, –

modulo idrologico tipo di impianto come costituito da un’area di installazione pannelli ed una di interfila.

’impermeabilità del sito

rientreranno nell’ambito dell’ingegneria n

per l’irrigazione analizzando diversi scenari.
– – C, al fine dell’irrigazione delle colture 



creazione di un rinverdimento dell’arginello 

l’area.

un rilievo topografico tra l’uscita della vasca e l’immissione del reticolo esistente, atto ad individuare i 

Tutte le opere di regimazione rientreranno nell’ambito dell’ingegneria naturalistica.
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